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“Crisi del sistema teatrale e del settore dello spettacolo dal vivo”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso:
che il sistema teatrale e di tutto lo spettacolo dal vivo è attraversato da una  crisi

generale che sta causando la  sospensione di molti spettacoli di circuitazione nazionale
con relativa perdita di posti di lavoro;

che da anni si è in attesa  di una legge nazionale  che dia risposte ad un settore
particolarmente colpito da una “non politica culturale” che l’ha reso fragile e ricattabile;

che nel contesto di grave crisi economico – finanziaria che invade il Paese, la debolezza
del sistema- spettacolo è dovuta essenzialmente alla carenza di liquidità che non consente
a nessuno di poter garantire tempi e modi di pagamento delle spettanze; una situazione
che colpisce tutti:  teatri stabili pubblici, privati, compagnie di giro, circuiti territoriali, teatri
comunali;

che tutti i settori dello spettacolo dal vivo – oggi arroccati su posizioni di difesa – sono
necessariamente ricorsi, fino ad ora,  a  regole non scritte che potessero consentire la
sopravvivenza del loro lavoro. Gli stessi oggi respingono un’etica che sia contro il lavoro e
auspicano per il futuro che tutte le parti in causa, si diano finalmente e formalmente delle
regole chiare che possano rispondere alle reali esigenze del settore;

che occorre ribaltare il vecchio concetto di assistenzialismo, che ha caratterizzato sinora
il rapporto tra politica e cultura, perché, con i suoi numeri, lo spettacolo dal vivo è a pieno
titolo un settore altamente produttivo, e ogni azione pubblica volta a sostenerlo deve
essere considerata dallo Stato un investimento;

che i numeri parlano chiaro: circa 250.000 lavoratori tra attori tecnici e personale
aggiunto; circa 2000 aziende dell’indotto che vivono con il settore dello spettacolo dal vivo
(autotrasportatori, scenotecniche, sartorie, alberghi, ristoranti, autonoleggi, ecc.);

che lo Stato spende per la cultura 0,21% del PIL  la media per lo standard europeo –
Francia, Inghilterra, Germania – è del 2,21%. Il FUS Fondo Unico dello Spettacolo è ai
minimi storici, pari al 0,018% del PIL. Conseguentemente al pesante taglio di trasferimenti
le risorse degli enti locali sono state decurtate dal 40 al 60% circa;

che i teatri, la distribuzione, la produzione, gli attori e i tecnici delle compagnie devono
fare i conti con una liquidità inesistente, esasperata inoltre dalla chiusura del credito
bancario che ritiene il nostro settore in crisi e quindi inaffidabile.

che la Regione Marche, che ha individuato tra i suoi asset strategici di sviluppo la
cultura,  è caratterizzata dalla presenza nel territorio di circa 80 Teatri Storici restaurati e in
attività la cui funzionalità e il cui ruolo, nel contesto sociale ed economico regionale, è
strettamente collegato alle politiche culturali nazionali.

Tutto ciò premesso

IMPEGNA

Il Presidente della Giunta regionale ad agire presso il Governo nazionale al fine di:
1) riconsiderare il settore dello spettacolo dal vivo come un settore produttivo di categoria

A (investimento) e non, come finora considerato, di categoria C (assistenza);
2) istituire un fondo di garanzia statale per riaprire il credito bancario a favore delle aziende

che operano nel settore;
3) ottenere la trasparenza nei criteri di assegnazione  dei finanziamenti pubblici;
4) studiare i termini della defiscalizzazione (ad esempio: riduzione dell’aliquota IVA, esen-

zione fiscale dell’IRES, istituzione del tax shelter e del tax credit come per il cinema) che
consentirebbe al settore di rilanciare l’offerta culturale aumentandone la produttività;

5) ottenere la possibilità di utilizzare il credito derivante dai contributi statali come compen-
sazione sul pagamento degli F24;



6) facilitare l’accesso al lavoro riducendo le aliquote previdenziali per le scritture teatrali di
giovani attori e tecnici (magari anche utilizzando i fondi accantonati dall’Enpals - oggi
Inps - per pensioni non maturate);

7) ripristinare gli ammortizzatori sociali (indennità di disoccupazione) su modello francese;
8) facilitare la contribuzione volontaria per gli over 55 con quota figurativa;
9) ridiscutere i termini del CCNL del 20.11.2008 (scaduto il 31.12.2010) per attori, tecnici,

ballerini, professori d’orchestra e coristi scritturati dai teatri stabili, dalle compagnie
professionali dei teatri di prosa; in particolare l’art. 8 (modalità di pagamento del
compenso) con la possibilità di accordi in deroga per dilazioni;

10)definire finalmente la categoria di appartenenza dei lavoratori dello spettacolo.


